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L’Aquila 1927 al via: dopo un’estate di colpi, un autunno di
responsabilità
30 Agosto 2025

La tensione sale, le aspettative crescono. Per L’Aquila 1927, la stagione 2025/2026 non poteva
iniziare con un banco di prova più stimolante. Domani sera, alle 20:30, lo stadio Gran Sasso
d’Italia sarà il palcoscenico di una sfida dal sapore antico e dall’alta posta in palio: il match di
Coppa Italia contro il Chieti. Non si tratta solo di una gara di debutto, ma di un incontro di prestigio
tra due società ambiziose, determinate a lasciarsi alle spalle le delusioni della passata stagione.
Entrambe le formazioni hanno chiuso il campionato scorso con un piazzamento d’onore ma senza il
premio finale della promozione, fermandosi ai playoff. I rossoblù, dopo aver inseguito la
Sambenedettese e chiuso la stagione regolare al secondo posto, si sono arresi in semifinale contro
il Fossombrone. Il Chieti, dal canto suo, ha terminato la corsa contro il Teramo. Ora, però, il
passato conta poco. L’Aquila si è resa protagonista di un’estate ambiziosa per i tifosi, con un
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mercato che ha alzato notevolmente l’asticella delle aspettative. La mano di Rossini, direttore
dell’area tecnica, e di mister Pochesci è stata decisiva nella costruzione della squadra, portando in
città nomi che per la categoria possono fare la differenza.

Oltre ai due colpi da novanta, l’attaccante Luca Di Renzo e il centrocampista Marcel Büchel, la
campagna acquisti ha lavorato su due fronti: la conferma di alcuni pilastri della passata stagione
come capitan Brunetti, Scognamiglio e l’aquilano e prezioso jolly di centrocampo Giorgio
Mantini e l’ingaggio di un’altra pedina offensiva.

Inoltre la permanenza del “Pocho” Banegas è un segnale forte di continuità e fiducia. Il fantasista
argentino, vero e proprio idolo della tifoseria, è stato una delle note liete della scorsa stagione,
illuminando il gioco con le sue giocate e i suoi gol (capocannoniere del torneo). La sua riconferma è
una mossa strategica che garantisce qualità e imprevedibilità al reparto offensivo, fungendo da
raccordo tra centrocampo e attacco. A completare un reparto offensivo già importante, è arrivato
l’acquisto di Sparacello. L’attaccante porta con sé un altro tassello di esperienza e concretezza. La
sua capacità di leggere il gioco e di finalizzare le occasioni lo rende un elemento prezioso insieme a
Di Renzo, offrendo a mister Pochesci diverse soluzioni tattiche per scardinare le difese avversarie.
L’allenatore adesso è chiamato a dirimere la matassa e a permettere ai calciatori di rendere al
massimo in campo.

Con questi innesti, il messaggio del club è chiaro: l’obiettivo è la promozione. Ma con le aspettative,
crescono anche le responsabilità. La partita di domani, contro un avversario di livello come il Chieti,
sarà il primo vero banco di prova per il lavoro estivo svolto da Rossini e Pochesci. Il peso delle
aspettative è tutto sulle loro spalle, e i tifosi si aspettano una risposta forte sin da subito. L’Aquila,
ora, deve trasformare il prestigio del suo mercato in risultati concreti sul campo, e il cammino inizia
proprio dal fischio d’inizio di domani.


